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Gli incredibili record del caro-frutta 

Le ciliege calano dal 
nord e si presentano 
a 4 mila lire al chilo 

D'accordo, c'è stato il maltempo, ma questo spiega proprio 
tutto? — Costosi (e per di più cattivi) anche gli altri prodotti 

Per la frutta, decisamen
te, la realtà ha superato 
di gran lun^ i la lauta.-».a. 
Sembrava, non p.u di t ic 
o quat t ro giorni la. che 
il prezzo record di 3500 li
re per un chilo di (pessi
me* c.heue fo;.v .senz'altro 
insuperabile. Ma non era
no neppure u.>< iti 1 quo
tidiani. compreso il no 
stro, con tanto di foto su; 
« carter.ini-mon-.tre », che 
le agenzie di .stampa han
no diffuso un 'al ' ra pauro
so s'-rie di immaii'n! sul 
Clio f rut -a L>- c l a v e 
qui ..la volta, si c iano nta 
b: ! / / / . i ,u!'<- 4000 lire il 
eli.Io I carte!;.n. venivano 
o. ' i ' i i ' . i ' i . en7a pudore :n 
alcun, negozi del centro 
e .e ci'a '^e venivano ivcìa 
mizz.a'.- con tanto di no
mi pus to losa «almeno p-"*r 
«!. add i i ; . ai la-ori i. " S' 
tra ' ' .a d. c i i'j,'e de. nord -
pa:<' eh»* s\'t li risposta 
r/c.M.'it ipat.i <lcl nc ' . i / ian 
te alle p: rplfcsita d»'. e'ion-
te In realtà poi, come lo 
.ve.-.-o consumatore ha pò 
u r o constat «re. nelle ce 
rase nordiche non c'è nul
la di part icolarmente ap

petito.^); core-pondono co
me sapore, più o meno, 
alle* clien-' uh o/ni parte 
d ' I t t i a i che. :n tempi nor
mali, venivano vendute 
800 1000 lire :1 chilo. 

Perché dunque, «c i lene 
de! noid „ per Kiu.s*.;ti" ire 
1 prezzi a. • ronomici? l a 
s p a r i z i o n e e io potrebbe 
apparire) . implico: que
s t 'anno il ma.tempo In di
mezzato ov inique :1 rac
colto di m o t i tipi di fru*-
ta ( pe.sche albicocche e 
ciliege ad M i u p i n i e. na
turalmente. lui mtl i /o ne
gativamente iper t ioppa 
acqua e mancanza di -o-
!<•> anche sulla qualità dei 
prodot ' i : mentre le che -
gè del sud, ..empre per ! -
manere in tema, .-orni pia 
t.x-amente ms-ipor.. quel." 
nordiche, un |MV p.u buo
ne ma sciupi • Inni mie 
riori alla qualità standard, 
sarebt>»'ro r.eerrati-.sime 
da mezza Europa. e qu:.i 
d:. per una ov v a q u u r o 
pervei.s.i It-yge di mercato, 
il loro prezzo salirebbe a 
v'st i d'occhio. Lo ste.->50 
decorso, imi ì dovuti « d: 
stingilo » geografici, var-

Quando anche l'albicocca 
diventa un genere di lusso 
I prezzi monstre, ampiamente riportati ria tutti i quo-

tld.ain. iiguard.tuo pi in»-.palmento le cosiddetto piiniiZ.e 
(fragole, ciliege, albiercche e pecche ) e subi- tcno osci! 
la/.oni notevoli a seconda della qualità e della piove-
nien/a. K' da escludere. comunque, da ta la sc.u.a prò 
riu/. mie e le manovre di accaparramento e imboccameli 
io della merce che si ripetono pun 'ua lmente , che ì pre / / : 
pò.-.,.ino scendere nel lu t ino al di sotto di un certo hm. ' e . 
I prezzi riportati qui di seguito rappresi t i tano una me 
dia dei valori registrati in diversi esercizi della cit tà 
ma si riferiscono a prodotti considerati di ot t ima qua
lità. Lo qualità inferiori delle cosiddette «primizie» sono 
Infatti assolutamente Immangiabili. 

CILIEGE: 1800 3800 lire al chilo. PESCHE: 30004000 
lire al chilo. NESPOLE: 15002500 lire al chilo. ALBI
COCCHE: 25003000 lire ni chilo. FRAGOLE: 4500 10.000 
Ine al chilo. MELONI: 35004500 lire al chilo. Banane. 
arance, mele, pere (che non sono frutti di s'aulccie) 
costano in media dal 30 al 40 per cento m pili dello 
scorso anno tche pure non lu certo un unno favorevole 
per la produzione). Se una famiglia di quat t ro persone 
vole.--.se con-.umaie fi utt.i quotai . imamente e d.-.porre. 
•ome <ic<-,idev<i lino a non molto tempo fa. di più d; un 
tipo di frutta, la spesa raggiungerebbe presto Uvei!, in 
sos'enib>!i. Un esempio: prendiamo una famiglia-tipo di 
•uattro persone che consumi due chili di frutta al giorno 
idue past i ) ; vediamo (pianto si trova a spendere. 
# P u t t a scadente: 1 chilo di mele (800 lire), più 1 chilo 

<h (losche (2àD0 lire) - 3300 lire. Per una set t imana 
la spesa si airgira Mille 20-25 mila lire, 100 mila lire 
in un mese. 

• Fi tuta d. buona qualità* un chilo di mele (1000 lire). 
più un chilo di |>osche (4000 lire) — 5000 lire al giorno. 
T r m ' a r ' n q u o m i l a lire in una set t imana, 140 mila lire 
in un mese. 
Cifre paragonabili soltanto a quelle dest inate nel bi

lanci alla carne, e non s i n o davvero moltissime le fa-
rniL'lie che consumano carne tutt i i giorni. 

Un calcolo ancora pili unpross.orlante, ma che è fa
cile faro, riguarda il consumo familiare di più di duo 
•ip. ih fru't.i In questo C.MI la e.fra necos-az.a po-
•robbo rag-', un gè re anche lo 200 000 lire. E" opulente, come 
: è già detto, che questi calcoli sono effettuati tenendo 
•on'o dei prezzi atMial: dei prodotti oitofrutMcoli. ries'i-
•ìati in qualche modo a scendere. L'esempio, in o-tni 
.•aso, e sufficiente per spiegare l 'automatico calo di veti-
!:te de. D*ndo'!' ortofrutticoli di stagione lamentato da 
oariveli i e-oiconti. 

Agevolazioni ai produttori 
danneggiati dal maltempo 
La concessione di prc-titi str.iordin.ir. a tn--o .covo 

lato ai produttori agricoli della provincia di Hotn.i d in 
noggiati dal m.iItcni'M) nello ultime settimane sarà e>a 
inna ta dalla giunta regionale, per iniziativa deH'.is«es 
sore all 'agricoltura. Agostino Bagnato. La deci.-.one e .sta 
•urita da una riunione, con le categorie interessato ohe 
s; ò svolta 'cri mattina alla Pisana. 

Pari itola nneni e- colpiti dalle piogge e dallo grandi 
nato sono stati • vigneti, peschiti e fragoleti eie; comuni 
ii fieli i//ai:o. l'alt strina. Cave. Zagarolo. Mo;.iec< mpa 

'ri . R o u a Priora. Colonna, nonché io colture ti: c i ego 
.Iella Sabini. Come -i apprende ria :m e ornila.vaio della 
Hegionc. 1 rapp:esenta",!: della Co'ifcolti\atori e della Le
ga delle coojvr.itive hanno reclamato misuro urgenti, e 
l'.is-icsso'-o B a g n a t o h curato P.u presto si 
:irov\ oderà alla quantif'c.i/ione dei danni e s'interverrà 
pr«. s-o g! istituti di cred.to affinchè liquidino intanto le 
prowidonzo arretrato. 

rtbbc por le pesche 14000 
lire il chilo), per le a'bi-
ccKche (2000 lire» e per le 
fiagole 15000 lire il chi
lo». La frutta pr. ma vera-
se* ate. ;n..omm:i. e per v.a 
del freddo e del maltempo. 
« tabu -> p.*r 1 ooiiMimator: 
mono abbienti. Per questi 
r..-parrebbero gli altri frut
ti. mele, pere, banane, e 
fino ,t poco tempo fa. 
arance. 

Il discorso avrebbe una 
sua li:/.cu, d a ' o elio non 
e .ndi'-pensabiìe mangi ire 
1" pr.uiiz.e ad ogn: costo. 
.st i.on lu t i t elio anche 
l'c altra frutta » ha fat
to reg.-traiv, quest 'anno. 
prez/. ri ( orci. Il caso più 
embli ;n meo, anche per il 
liv.-llo di con.sumo. e quel
lo delle melo Buone me
le non -si trovano, tuttora, 
a meno d: lbou lire il chi-
Io. il dnppio e.satto di 
q i n n ' o .si spendeva due 
aio., ta P- r qu 'sta frutta 
e s 'a 'u ì i " o ovvia meli* e 
a .suo tempo, lo :,:O.-_T,O cli-
srorso del maltempo e del 
la scarsa produzione. E* 
iio'o, pero, come p').. sol
levato l'argomento da mol-
t. quotidiani, venne tuon 
i h" di'-'ro ai freddo c'era 
.•vt.t'o » h i aVv '. i ! a t ' o i : 
t .mi nuad.iL'iii oc il : na
toci. ci.' .sic d t l . ' acc ipar 
r imi .'Uo e del. i spc "uìaz.o-
ne. Le mele, m .-ostanzi. 
co.s'ano tu*torà qUiinio in 
Germani.i. 

E" ovvio, e il discordo 
calza perfettamente anche 
p.-r la frut 'a estiva, che 
g!. alti prezzi alla produ-
z.ono .sono .solo una delle 
r .cioni dell ' incremento dei 
prezzi .ti consumo. Di 
mezzo c'è quel.a .serio di 
intermediazioni, in buona 
par te p i rass i tane . che. 
completamente priva di 
controlli e del tut to refrat
taria a una politica di 
trasparenza dei costi, im
pone un « ritocco» sostan
zioso alla merce. Che cosa 
significhi infatti che so' 
ta.'l'o il 30 pt'V cento di 
common :<> a l'ingro-so di 
frutta passi per ì Mercati 
Genera'... è facile immagi
na ilo. ma o un problema 
eh-- . ' avocaz ione dei oom-
m-sMonan ortofrutticoli 
M he .sull'argomento ha an
che tat to una conferenza 
s ' ampa) . preferisce e'ude-
IO. Qualunque siano i mo
di e !e possibilità di inter-
ver.to ilo proixìste non 
m incitilo davvero) per ot
tenere un controllo o al
meno la trasparenza del
la tormaziono di co.sti e 
prezz'. e corto che, conti
nuando cosi le cose, la 
frutta dovrà essere can-
coll n eia: bilanci di mol
to f.nirg'ie. Basta qualche 
e t r a ap,)r.).-.-.mat.v.i p^r 
rondor.s. coi rò del ' . 'en'. 'a 
de', fenomeno : nel '77 gli 
.•a'iani hanno .speso por i 
prodotti ortofrutticoli cir
ca 7000 m liardi (per for
nica non all 'estero). So i 
prezzi do'la frut 'a estiva 
dovessero .s'ab.l.zzar.si a; 
uve.-- « monstre > <Ii que
sti giorni o anche, corno 
è pre.sum.bi'e. lievemente 
a! di so' to. la .-posa po
rre hi*- conuxlamcnto rad
doppiarsi e avvic.narsi a 
qinl .a prevista nel '78 por 
la c i m o 

Vn.i pro-po't iva ohe. in 
tempi ili inflazione non è 
davvero rassicurante. Se
condo a'ctnv. — ma non 
e un L'indizio riis.nleress.i 
to — "a frutta non sarei) 
no aumentata , a p a n e 
.» sp .icevoli eccezioni " p.u 
degli altri generi alimen
tari . E' un'affermazione 
o g - V i v a n i ^ i ' e fa ".-si" per 
confutarla ba.sta guarda
re. «Tiene t ene rdo conto 
d- i «la.in. del inil 'on.po. 
la sposa med.a olio dove 
sostenere una famig :a d: 
4 :>T.M)!if eh 3 u^n voci:;» 
r . n u n c a r o al.a frutta: dai 
'.e 30 alle 40 mila l.ro a 
set ' intana. Un p-V tropp-i 
anello per .sfp»*nd: non 
proprio « ti: farne >•>. 

b. mi. 

Firmato l'accordo definitivo fra Intersind e sindacati per il risanamento 

aecarese vivr Tutti d accordo: la 

Accettato il piano che 
porterà in pareggio la 
azienda in appena un 
anno e mezzo - Le «ri
nunce» dei lavoratori 
Quali forine di control
lo sugli investimenti e 
la produzione - Una so
cietà per gestire il pa
trimonio immobiliare 

Nien'o vi'lo a Maccare.-**, i ron 'e 
b raccan t i n .speso. L'az.tnda non 
.solo non .-ara ' .quidata. m i .-,:tra po
tenziata. .-: .sviltipp Tià e. assieme a 
. e . tu t ta l'agricoltura delia rega-iu'. 
Alla dif t ic .e vo.-enzi '.senz'ai'io 
una del.e p.u impegnativo p i .1 
mrv .mcn 'o sindacalo romano) ieri 
e .stata m e s i la paiola t.ne. I .sui
ti u . i t . e l ' In ' e r snd dopo una minio 
le* Lume dura 'a più di ( 'iiarantotto 
oio. h m n o m i n a t o l'accorcio de!:n: 
uve Manca ora solo la r.r.fioa 
di t n uva degli az.ioni.sti della .socie
tà , ma, a questo punto, è facile pen-
.s-.'v che ra.s.-emblea dei .soci avrà 
u.i compito puramente formale. 
L'azienda .si r.sana. dunque, conti
nui ra la produzione, anzi .a aumen-
t<:a, diventerà un contro al sevizio 
chilo a t r e tenuto agricole dei coni-
prensor.o, sarà uno .strumento per 
la programmazione regionale. I brac
c a n t i .nsomnm, ce l 'hanno la t ta ; 
a piezzo anche d: sacrifici e di ri
nunce. come wdrenio. Ma a questo 
punto una domanda e l ec ' a . Perche 
.si e- dovuto aspettare fino ad ora 
pe." funi ire quinto accordo? Perche 
.si sono pr . - i .sei navi, che .-arebhe 
ro stati ut 'is.s.m: per il r isanamento 
della .società? 

S: p e r e b b e pensare che l'Ir! abbia 
voluto « alzare il prezzo » dei sacri
fici richiesti ai lavoratori. Ma è una 

F n dallo pr.me 
"l ' iva, le organ.z-
icerto - - non va 

v . - . M ) 

ni t. 

r..-post a pirzia 'e 
ba ' tu to della tra 
za:-.oni smdaeah 
d .u i i ! ' ca 'o — non t u f o a.lo 
mono' li.inno iiKt:." c o una 
cpit Hi' del r .s inauit-nto. clic s i re bue 
t.i.-i'.ata (pKiao.-si .oichi' a: br ice m-
t Mn i lavora'or li.inno .soprattut
to praspe ' tato un mete do, quel o del 
i.gore e dol'.'t-ffic onza. che alla fine 
è stato premiato. Quante cl.tlicolta, 
P'-rò per far p.is.-aro qu..si.i hne-a. 
quanti ostacoli, qu iute minacce. I. 
s e n o , e c o :1 punto, che nello par
ti e nazioni statai: e .sono an.-ora 
forze ohe puntano alla liquidazio
ne e non solo delia Maccare.se. ma 
dell'intera pr< senza de Ile società pub 
bla he nel sof ore. E .si' por ha'toro 
queste torze e stata necsoar ia quo! 
tii>o di mobilitazione di cu: .sono 
s 'at : e a p a c i lavorator. in questi 
sei ineM. e stato noe '.--urlo che en 
tra.-v.-ero m campo la Regione, il Co 
nume, la Prov.ncia. e tacile ci]):re 
che ì « potenti > pesano ancora. La 
vertenza to è coiulu-.i. ma ora .si 
api.- un'altra ba' :ag!:a quella p.-r 
l'app'icaz.ione dell accoido. j)^r non 
van. ' icaro quost'.nto.sa, olle o.sce dai 
confini doll 'azanda e d ivona un 
punto di riferimento per tu ' t o il 
set 'ore (ielle p.irtocipaz oni statali. 

Veti:amo. ora. cosa Ce .sor.ito nel 
documento firmato ieri dai salda

ci ' . . e dal.'Iiror.sind. Per pinna c o 
.si la succia accef.ta i"ormai lamo 
MI piano di r.sanameir.o e! nnirato 
dalla coinini.-.s.on»' mista. Un piano 
che tiet.nisco ne. dettagli (pianti et-
t.u dovranno e.s.st'1'e coltivati, come 
e qua i ro dovranno produrre. Un prò-
g;anima ilio fssa lo entrate e !e 
l'.-tite. che p o r f r a all'azze: amento 
de. dt f.c* (che o.ggi e di .sette mi-
:..i:\hi fi.i appena un anno e mozzo. 
1! progetto mira soprat tut to a un 
obiettivo- razionai.zzare l 'afivita 
produttiva della Macca "e-,e. Co.si. ad 
csenip o. non ora p.u pensib:!e che 
1 az.oncia, con i compiti che le sano 
s ta i , fitcìit:. dovcs,-o avere l'onere 
d. L'estuo anche ,e ci.so dei suoi di
pendenti E' s 'ata aliora croata una 
.soc.ota a parte, che avrà .1 comp.to 
di tenere in mano tutto :1 pitr .mo-
n o :mmol).:*aie che un vecchio s'a-
tuto a sfgn tv.i nvoco a'!a Mancare 
se. Arr.v.anio eo-i a par .ire delle ri
nunce da lavoratori. Per puma co
sa s. è stabilito c'ne le speso d; in i-
lu.it :iz oiie dt^l : allogg. non saran
no p.ù a carico dell'azienda luna 
sp' .- \ olio OLrn: anno si aggira .sii 
4.)') mi'.on.) Un probi ma a p i r t e 
e quello dei ' .non aven*. d i n ' t o » 
("e un certo numero d. b raccan t i 
in pensione e di loro familiari che or
ma; da anni v.vono m queste cate. 

j L'accordo stabilisce che d'ora m 
| pò: dovranno paga'-e l'affitto. t>ocon-
i do le 'ab.-!!? che .-aranno stabilite 

da"l'equo canone. Ma tutto questo 
non sarebbe stato ancora sufficien
te. so : lavoratori non avessero ri
nunciato ad altre conqu-sto. Stia
mo parlando di indennità e grat.fi
c h e di diritti acquisiti, come quello 
ili comprare i prodotti a bast^o costo: 
in fondo a rinunciare agli straord: 
n a n . v.sto che : dipendenti hanno 
accettato la possibilità di lavorare 
anche il sabato, .secondo le noces 
sita produttive, per poi recuperare 
le ore in più noi periodi mor'i . Un 
po' come all'Alfa. E ancora, citiamo 
solo per capitoli, l'impegno alla mo
li:.ita interna e ex'trazondalo d e l 
101 braccianti « eccedenti» una pir-
te sarà prepensionata. un'altra par
te troverà impiego in az-:<*nde del
l 'In. sempre a Roma) l'impegno a 
non avanzare richiesto salariai: fino 
a oliando la Macca reso non ragg'un-
gorà il pareggio noi bilancio 

« Cambiali in Ivanco » por i padro
ni'1 La r..sposta è in un pisso del
l'accordo le parti verificheranno la 
r tal izzazone del piano ogni sei ille
si Il primo appun 'amento è già fis
sato por la fine dell'anno. Forse 
sembrerà azzardato, ma il « control
lo operalo sulla produzione » a Mac
ca rese non è più uno slogan. 

l! valore 

dell'intesa 
L'accordo che risolve la 

vertenza Maccarese rap 
presenta un risultato di 
grande rilievo politico na 
zionale. Di fronte a una 
drammatica Miuazune di 
crisi, la scelta lat ta dai 
lavoratori è siata quella 
della lotta alla liquida/io 
ne e dell'impegno pgoroso 
per il suo risanamento e 
rinnovamento E' stato co 
si possibile rac: i un L'ero la 
econom.ci'.à di uos'ue-e. 
sulla base della massima 
organi/zuz'one delle rw. r 
se. L'accordo raggiunto 
piemia questa scel'a e 
sai 17 ona cerne un'etf teaoe 
politiea di difesa e di 
qualificazione dell'occupa
zione passa attraverso il 
potenziamento e non la ri 
duzione delle basi produt
tive Per questo obiett vo 
1 lavoratori si .sono uopo 
guati nella rlduz one dei 
oosti, per l 'aumento della 
produttività e per forme 
di mobilità coerenti col 
plano. 

I lavoratori hanno scel
to cosi di praticare, ne! 
vivo della crisi, la linea 
dell'Eur. Impegnandosi sul 
piano del « sacrifici » per 
guadagnarsi però \u\ peso 
e un ruolo nella direzio
ne del processa produtti
vo. In questo modo 11 la
voro compiuto dalla com
missione ha potuto essere 
recepito e costituisce la 
base su cui realizzare un 
nuovo sistema di gestione 
pubblica, attraverso gli In 
contri periodici. La Mac-
carese da costo per la col
lettività diventa cosi stru
mento di sviluppo e del
l'attuazione delle scelte 
programmatiche della Re 
gione. 

ANGELO LANA 

(8og. n*z. Faderbracclanti) 

Con l'arrivo del caldo si è aperta la stagione balneare ed è subito un assalto a tutte le spiagge 

Tutti al mare (con 
molto ritardo 

e alcune novità) 
Aumentate, ma di poco, le tariffe degli stabilimenti Lido 
e Marechiaro trasformati in « spiagge libere attrezzate » 

Domenica scorsa il primo 
boom, oggi i tempo permet
tendo» tutti si a.spe'tano i! 
secondo e più clamoroso as
salto al mare. La stagione 
dei bagni insomma, dojjo 
tan te titubanze meteoroioL'i 
co-burocratiche, è .-coppiata 
as.-:eme ai primi caldi e i 
gitanti domenicali a Os'ia 
ormai si contano a decine di 
migliaia. Un dato per tutti-
sulla spiaggia libera d: C'a.stel 
Porziano t-e'te giorni fa ora 
no in HO mila. la fi'a di au 'o 
posteggiato correva per chi
lometri lungo fa t ' a la litora
nea. mentre troni e metro vi
vevano !a loro pr.ma g.oma 
ta campale. So !e prev.s oni 
non andranno .-inent.te, l'af
fi u.sso di gente cre.-cerà velo
cemente in que.s.e set t imane 
e toccherà le sue punte mas
sime alla fine di g.ugno e ai 
pruni di luglio. In tan to O-'ia 
a.ss.eme a tut t i eli altri cen ' r . 
cos'ior: pro.ss ni: a'la cap 'a'»* 
a*'onde l'arrivo dei tun.s'i 
« stab: ' : « che andranno :>c! 

occupare .e mi'- .a:a di 
condo ca?e d . s emina t e lu*.-'o 
chilometri e chilometri tra 
Ladispol: te p.u su f.no a S 
Marinella) e Anzio. 

Ma la sta eione dei bagni. 
que.st'anr.o, si p o m r a die ' ro 
diverse novità. I prezzi, le 

tariffe degli stab Umenti In
nanzitutto. Proprio due g.or
ni fa la capitaneria di porto 
ha diffuso il nuovo listino: 
gii aumenti si aggirano at
torno al 15 per cento La ri
chiesta d: un r.tocco ora ve
nuta dai gestori degli stabi
limenti' iiuz.almente avevano 
parlato di r.ncar: del 40 per 
cento poi avevano a b b e - a t o 
le loro pre'ese «I 30 S'avo! 
ta. però, nella dt terminazione 
de. prezzi (fermi orma- d i 
un paio d'ar.n.) sono uverve 
nu ' e le due circoscrizioni m-
toiessate (la XII I e la XIV) 
per porre un treno a ralM 
ecco.s.-..v;. Rivedere le far.Ite 
t ra torto neoe-sario — vi- ' : 
gì. aumenti ne: co-t: d: je-
.st.one — ma qu'>ia o>.gonza 
e stata conci! .ita con la po« 
sibilila per t-itt: di avere in 
aff:to i serv-71. le cabine, eli 
ombrelloni, le .-dram. Q-; nd: 
aumenti contro'J.iti e anche 
una serie d: garanzie: t ' i ' t : 
infatti potranno avere accos 
.-o al mare grat i r tam^nte. 
canini.naro. sdrucirsi e -opta
re nella « famosa -« e\.-c"\ d. 
c.nqu-s metr. cine par*" dalla 
ba't.gia Ma non e solo que
sto Per eh: er. 'ra gratuita
mente si senio s'ud:.it: « pr»v 
zi special: >\ insomma s: p-v-
trà portare anche l'ombrello

ne e la sdraio da casa e pa
gare ^oiiime più che modera
te '400 lire per i! primo e 200 
I r e per la .seconda): gli .spo
gliatoi .noltre manterranno il 
vecchio prezzo. 

L'anno scorso, però, non e-
rano stat . pochi ì gestori a 
ni.biro i'mgreùoo !:t>ero ma
gari facendo si gti.re chi en
trava d t qua lene dipendente 
od impedendo che ci si 
.-draif-.s-e anche per qualche 
m.nuto in riva al mare. 
Quest 'anno succederà la .cte.--
>a cosa* <• No - - r.-.ponde Ca
terina Sammartmo. aggiunto 
del ;'r.daoo dell-i XIII c r 
cuscri /one — e - s ' e una lip
pe-ita comm.ssione PKT veri 
t.care che non ci s.ano abusi 
e neppure condizionamenti 
' psicolog.ci". Controlleremo 
anche l'appi.cazione del tanf 
fano )>. L'anno prossimo poi 
la c o m p e t e r à su'. Iforale 
pa-s(ra alla Reg.one e le 
< once--om dovranno essere 
compie:arr.'-nte n v . s t c tra zi: 
clementi cL giudizio e sarà 
ine:.-' quello de. rispetto di 

".atti :•. norme 
Ma. prt zzi a parto, c'è ti 

n 'a ' tra nov.ta ri; r:l:evo le 
cooi>ora*:vrt : due stabilimen 
f abbandona*-. d:i. eestori 
' L:do e Marechiaro» .-or.o 

s 'a t ; pres. in con.sOEna dagli 

ex dipendenti riuniti in coop: 
la concessione ministeriale è 
arrivata con grande ritardo 
ma le s t rut ture sono già m 
grado di funzionare. Cosa 
(ambia? In pratica in qui-ste 
tiue fette di arenile avremo 
una sp-'-ce d: spiagge ld>ere 
attrezzate, sul modello di 
quelle che e.-.s'ono (per C-'Ì 
JJ.re:) in Romagna' si entra e 
s: pagano .-oltanto i servizi 
ohe .-i desidera avere. Un 
discorso analogo vale anche 
per il vecch:o Duilio (che 
confina con gì: altri due», af
fidato a un pr.vato ma >' a 
«catione familiare ». Lido. 
Marchiare) ed ex Duilio. :n-
.-omma rappresenteranno an
che una specie di test in vi
sta della totale norganizza-
z.on<- dell»» materia II 78. in
fatti. sarà un anno di pas-
sij^g.o e l'anno pross.mo 
s> gnerà .! r.torno della ro.sta 
dalle m m . di organismi cen-
tral:st:c: a que.le della Re-
gior.e e degli fntì locali. 

I>a sta? one. rì.eevamo. è !-
mziata .n r . tardo ma ora tut-
' : i bagnai' .: , ges'ori e b3em-
n.i contano d. nfars. del 
' d i p o perduto, e l'afa di 
ci'ic.-'o -St imar." invoglia an-
(ne i pm ni"»1?: a trascorre 
re una bella giornata al ma
re. 

Bagni meno «inquinati» 
ma con qualche divieto 

Quanto blu c'è quest 'anno nel mare del romani? Insom
ma. con l ' inquinamento a che punto siamo? La domanda 
torna puntuale ad opni inizio di stagione e, come sempre, 
anche stavolta la rispo.s'a non è facile. Ut si tuazitne do
vrebbe segnare qualche miglioramento, ma in qualche punto 
del litorale torneranno a farsi vivi i cartelli con 11 divieto 
di balneazione. I punti enfici, come al solito, sono rappre
sentati dai canali di scolo, dai fossi e dal «biondo» Tcvera. 
C'è anche qualche novità positiva : i depuratori di OsUa 
funzionano a regime quasi pieno, mentre anche i quart ieri 
che si trovano lungo l'ultimo t ra t to del fiume non sbancano 
più dire t tamente i liquami. C o ha permesso un calo cc*isi-
derevo'.e dell ' inquinamento batterico e chimico del Tevere, 
le cui acque si seno arricchite di ossigeno e sembrano tor
nare (almeno :n p a r t o alla vita. Il mare poi viene tenuto 
costantemente sotto controllo dai tecnici dell'ufficio d'igiene 
che prelevano ed analizzano continuamente campioni presi 
nei diversi punti del litoral». 

Ma veniamo ai divieti di balneazione. Abbiamo detto ch«9 
rig-jirdano una fascia d: 400 metri (200 a sinistra ed altret
tanti a destra) a t torno alio sbe/cco .n mare de: canali. Per 
l'esat'e^zza i punti incriminat; sono OSTIA, canale di Ca
stel Porznno • all'altezza del primo capannone), fosso di P»-
iocco. canaie dei Pescatori, foce di Fiumara: FIUMICINO. 
foce di F.umara e ca«utle d: F.umic.no. collettore acque a!t« 
e basse: MACCARESE, fiume Arrcne e fos^o dei Tre Denari; 
PASSOSCURO. sbocco del Rio Pahdoro, fosso delle Caduta, 
fo;so Cupino. 

Chiude i battenti oggi la XXVI edizione dell'esposizione dell'EUR 

Fiera di Roma: tanta gente ma poche novità 
In anniento gli espositori stranieri - Nautica, giardinaggio, mobilio, turismo, i settori principali 
della mostra - Necessario in futuro un maggior aggancio con la realtà produttiva della Regione 

Chiude i bat tent i la ven-
t i5e.o- ma ed:?ione della Fio 
ra di Roma F.era .. do: r.iaii 
oio >\ ma>:r.i dogi: » .-tran.e-
ri**, i.era «dei conv e gir. v. .-a 
Ione dei .-.irgo'.a'o. de! ''ir.bal 
lagco . do'..), oh m.i a Alia
no .n una cosa, quis ta c i . 
rione doll'e.spo.s..\one ro.ua 
na. non Sta davvero d rotta 
to ' ti. dermi.' oni e in-er.i 
puhb'. ' .c'ar. .nratti . l'Fiite ai: 
tonnina de", salone ha prò 
tuse .n tu*:-. ; quotici.an.. a 
pieno man., nel ten'ativo. 
non sempre r .u -c to . di dare 
di se una nuova immagine 
o d: ricrear-, una crod.b 1 ta 
ne. confront', dei p rodu ' ton 
locai: 

A guardare i dati, ancora 
imprecisi, dell 'aff 'uenra del 
pubbl.co e della presenza d; 
espositori s tranieri «"00 d: 
M paesi di tutt i : continen
ti* il bilancio può apparire 
estremamente positivo in en 
trambi i casi si e avuto un 
incremento sodd.sfacente del
le presenze, le merci espo
ste. relativamente allo spazio 
AIìgvisto, sono state oltre 50 

mila, oltre 1 400 sono sta-e 
le irr.nre.-e / a l a n e presenti. 
-noce--: n.itevol'. hanno far
ro re»r.>rr.ire i 1- convegni 
orjan.. ' . at i ne: Io j iorn: vi: 
apertura «'."interno de. lo 
cai: dell'Eur Dietro questo 
e f r e pci-o :n o^n: oa.-o p--»-
.-.r.ve e s.CTi.fioativo -. sono 
nascosti, ancora una volta i 
'..ni.:i concen.ri delia orinai 
•.ori:..-conno man::o.-razione 
fron'.e o-po-it.vo p.urro- 'o 
ba.-v.-o. almeno in conrro.i 'o 
con le tiere più celebri villa 
ha. sc i rso numero di .-erro 
ri produrr.v: rappre-entat . e. 
soprattut to. *.n.-ufnc:ente ae 
gancio con la realtà prod it-
i:\.i regionale. 

Promozione 
Essere un valido strumen

to promozionale, soprattutto 
nei confronti delle piccole e 
medie industrie del centro 
sud, è da sempre, 11 fine iso-

stan7ialm:nte mancato) della 
Fiori d: Roma, che r . - 'h :a 
pr- pr.o -ira l'ii!1 la nio-rra 
ini^.a a.i a-vuniere una eer-
ra r.-ona-'.ra d. non ••*-.-e re 
mai raffi.unto 11 r . l anco ve 
ro. in questo senso, e ancora 
ri. la da venire. « Comune e 
Reg.one — d.oe Ol.vio Man 
c:n. assessore cap. ol.no al
l'. ndustr a — neh.odono da 
t c i .pa cu-' l ' a ' r .v ia pron.o 
2iona'o del'a F.era r . s p e d a 
p.u .v- .v 'anifTC alle e-.con-
.-•e e al'o n-i 'en-.t "à i i- ' . t 
realra proviutr.ve lo..ali A^r. 
col 'ura. o le ' t romei . «un ><"• 
toro par'.colarir.enre v .vo nel 
La.'.o". ed.li/..a. arri^ianato 
.r.vi.i-T.a ..'..ir.fi.raro d. tra 
sforma.'.one. S.TIO ancora set 
tor. p.atto.sto t raszurat . nel 
. 'amb to del.a F iera" S'.m 
ca mente anche quest 'anno 
nàu ' .ca mobilio, j ard .nae 
>T.O. rur.sn.o ar'ivira colle! 
uve. .-ono stati gli unici im
portanti serror: d: espos:7:o-
ne Una presenza questa, che. 
nonostante le nov.t.ì nitro 
dotte que-t 'anno. con i padi
glioni sull'imballaggio e sul 

surffo.ato. non r.fsce ancora 
a < qualifica re >* l'espn.-'.z.v':.-' 
romana 

Cambiare 
« La v.ta ilol.a r".-ra - •',; 

serva ancora O.ivio Mane: 
n: — è ff.tinta a un b.v.o E' 
più che ma: :".eees-..ir:o io 
proprio Tinti re.—e .lei o n> 
bl co e dejl: o.-po-."i>r: .o i or. 
rerniano i. v lie .. -a o.ie i.t.i. 
bi reffistro sia per Cjj.ir.'o 
r.iT.iarda la var.eri eie -••' 
tor: e dee'.: art .col: rapprt-
Dentati sia per 'a dispon.b. 
hta ri: spaz:o via offr:ré a: v .-
.-•.raion e ajli epe.-.r.or. c o 
noni.o: In un pae-e evo ab 
bonda di fiere >o .n cu: ce.: 
tri ben p.u p.ccol. d. R.nr.i 
d.spon/ono di ospo-./.on. d: 
rinomanza interna?.onale». e 
un assurdo che il salone e t 
tadino non compia un salto 
di qualità. Le possibilità, in 
questo scn.-o. non mancano 
davvero: lo stesso nuovo pia-

• rio reeolaiore s'ab.lì che l'i 
F.era. ::: prov .-or.o d. a:; 
.-•.;.» ìr.grandiini-nto. v «I :J>I-
tra-feriia nel vx .no v.alo de' 

! . C>c»'i:,"> P.\<~ I ro. pa-s-an lo 
i ri.ivTl. attuali 12 a 4ò e--.tr. 
; d. f- 'or-.or. ' ' A qtir- o prò 
! posilo lo .-'e-so Èn 'e .t.iro 
j r.o.i.o do", -ilo::e dot:::: un 

p w.o p a r . c o l a r c i . ro por 
i lo spo.-tamen'o de: pad .c .o 
1 ::: •< li proitofo — ri ce an-
1 i e<ri Mane:n - — venne prro 
' accantonato p-.-r una -e-.e 
i cu mot.vi. e r.si economica ir. 
} < ertezza de. ir.eroa". a l - . 

p.-e/z.: per 1 e.-»propr.o vie, rer 
r-»n neze--ar. all'.n-odia'i-.er. 
• i N'ono-ran'--* 'e azz-y'w? 
ri.fficc.l'a eoon.orr.:ch? n i v e c 
li F.era ha r e " o •* ha fa'"o 
.ntravedero pass.h.lita ri sv. 
luppo Le proposte per farle 
fare il necessario salto di 
qua. . 'a non mancano e CA-
.-o .V.SSA. raro n e par.oran.a 
. 'al.ano. nemmeno i so.ri: da 
to che l'Ente autonomo e 
'.arsamente Autosufficente. Il 
problema e farla diventare. 
appunto, fiera di Roma e del 
Lazio ><. 
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Mercoledì 
ilTAR 
dirà la 
sua su 

Villa Blanc 
Mercoledì il Tar dirà la 

s i a su Viila Blanc davanti 
al tribunale regionale si di
scuterà. infatti, la r.chiesta 
deirimmob.Iiare d: cancellare 
il vincolo monumentale cria 
proieeee la bella e interes
sante v.Ua liberty un.ca nel 
suo genere a Roma. E' que
sto solo un capitolo d; una 
stona lunghissima che vede 
cci t rappost i da una par te 
cittadini e Comune e dall al
tra .a società Li b . ' V c . i 
della pente e ru i -e ra i . f r t : 
a ot tenere per Villa Blatic il 
vincolo mo uniei . 'a i ' ' •• i •. (N--
siInazione de: 4 ettari a par
co pubblico. L'obicttivo della 
Immobiliare è ovviamente 
quello di poter r imettere le 
mani su terreno e costruzio
ne per poi demolire la villa 
e rimpiazzarla con qualche 
altro (più lucroso» edificio. 
Nella foto: Villa Blanc um 
11 verde del pare». 
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